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P e r illustrare app ieno  la  personalità  e  l ’opera  di L azar 
Lazarevic è necessario , anzi tu tto , volgere u n o  sguardo al-
1 am bien te  storico', a  cui si riannodano  la v ita intim a e gli 
atti spirituali dello scrittore.

11 « m ilieu h isto rique » è  la  Serbia degli ann i sessanta- 
o ttan ta  del secolo: diciannovesim o : periodo  burrascoso  d i tran 
sizione e di ferm en tazione; fucina d i tem pi vecchi e  d i uom ini 
vecchi che vengono sorpresi d a  nuove e tà  e d a  nuove g en e
razioni; spettacolo  d i orizzonti listretti, che, p u r screpo lando  
p e r esuberanza  di con tenenza , s ten tano  ad  allargarsi e  m ala
m ente abbracciano1 nuovi m ondi.

11 m ovim ento  rivoluzionario, panslavistico de i Serbi, a  basi 
rom antiche e d i fini liberali, u topistici, m ovim ento che, dopo  
le  lo tte  del 1848 e d  in seguito a ll’assolutism o di Bach, era 
sta to  sì b ru ta lm en te  frenato  ed  im bavagliato  d a  Turch i e  d a  
A ustro-U ngheresi, sullo scorcio degli anni c inquan ta  riceve 
nuovi im pulsi e  rip rende il corso del suo fata le  andare . Sin
tom i forieri d i risveglio e d i liberazione sono  già i firmam del 
1854 e  del febbraio' 1856 e  ciò p e r  i Serbi del così detto  P rin
cipato , il quale dal 1815 e ra  un a  specie  d i sa trap ía  turchesca. 
A llo stesso* Principato  la  p ace  d i Parigi del m arzo 1856 assi
cura  un a  form a p iù  larga di au tonom ia po litica  e d  il contro llo  
e il p ro te tto ra to  d ire tto  delle G randi Po tenze , onde si ra llen tano  
le redini de ll’oppressione o ttom ana e si delinea una nuova 
attività politica. L ’avvento, p e r la  seconda volta, al p o te re
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